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‘olezzi di Cagliari, di Palernio e dì. Firenze. 
sa o dalla detta galleria nella stufa 
grande, si presenta nel bel mezzo, una vasca 
| n parte. di spugne, con zampilli d’aequa; ed 
adornata di ‘statuette enaloghe. Facevano in 
éssa mostra di sè lè più tare ‘pisnte dei climi 
tropicali, oggigiorno coltivate con inolto di 
$pendio, cura e diligenza dai botanici è da- 
gli amatori. italiani anche nel nostro paese, 
I) prelodato professore Parlatore ne lia datà 
una succinta descrizione . nel l:bercolo intito+ 
lato: Guida per: le stufe. e per è giardini, della 
Esposizione ‘itdliana, «ed ‘a quella noi rimandia- 
mo Ichi ‘ne volesse conoscere i minuti patti: 
colti, Nel passaggio poi Ualla ‘grande ‘alla 
piccola stufa vennero situate molte ‘è belle 
piante esotiche coltivate nel giardino di S. Do- 
uato in Polyerosa del Demidofî, suburbio fio. 
reutino. Vaghe. piante scandenti furono impie 
gate per tàppezzate le pareti di quel passaggio 
ed altre ‘sitnilmente. fiorite stanno sospese. in 
panieri elegantissimi discendenti dalla coper 
tura; ‘in'guisa che Varte nel venire a sov: 
cornsì della matdra ton la soverchiasse. Ed'in 
ciò si è principalmente adoprato labile giar: 
diniere Attilio Lucci, il quale è riuseito di 
gran giovamento agli sforzi del rammientato 
ingegnere Petrini ;, dei commissari speciali 
conte Ugolino della Gherardesca. e. Pietro Ste- 
fanelli; nonche: dell'ispettore Niccolò Nobili. 

Una gran:pianta acquatica, cioè Ju, Visto- 
ria Regia, signoreggia la sopraccennata pic- 
colà stufi “La ‘soa singolarità ‘e rarità esi- 
guno un bteve ragguaglio ricavato da quanto 
né hà scritto ‘il professore Parlatore. Nel: 
l'atto 1801 il celebre viaggiatore ‘Haenke , 
morto poi alle Filippine, navigando col padtè 
La Cueva nel Rio Mamonè, tributario del fiu- 
me delle Amazzoni, vide in una prossima pa- 
lude tal pianta così straordinaria per gran» 
dezza di foglie e bellezza di fiori, . clie com- 
preso da profonda ammirazione si senti L'a- 
spottato ad inginotchiarsi nella borea per 
laudaré l'Autore della natura di si sorpren- 
dente creazione. La qual cosa èra raccontata 
dall’istesso P. La @ueva ad Alcide. d’ Orbi- 
gay, quando 30 anni dopo visitava l'America 
meridionale. Ma.il d’Orbigny non ne tenne 
parola nelle sue opere; perchè essendosi la 
pianta guastata nel tragitto, non potè farla 
conoscere a'botanici d'Europa. Intervenne po- 
scia che Roberto Sekomburgk ; protetto dal 
governò britannico, viaggiandò ‘per la Guiata 
inglese, osservò la pianta medesima segnalata 
da. Haenke, in una palude a riva del fiume 
Berbice, Ne mandò seme, fromenti e diségni 
in Inghilterra, ed intese di. farne omaggio 
alla regina appellandola Nynphea Victoria. Se 
non che il dottor Lindlèéy credè meglio chia- 
marla semplicemente. Vittorie Regia, ed il suo 
primo fiore in Europa fa schiuso nelle stufe 
del ‘duca di Devonshire -a Chatsworth nel 
1859. Di là si propagò nei principali giar- 
dini d'Inghilterra, del Belgio é di Germania, 
quantunque i naturalisti non sappiano in essa 
ravvisare aleuna virtù. medicindlo 0 indu» 
striale. 
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L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE 
piseliattora..Va 1.301. 
} l Firbte, 22 ‘ottobre. 

Avanu di toccare de’ vantaggi politici ed:e- 
conomici, risultanti dalla. nostra, esposizione , 
fa d’uopo dare una rapida occhiata agli og. 
getti ed ni lavori che. più figurano in essay. 
classe per classe, incominciandò dalla prima. 
Ecco quauto.scriye, in proposito il thiarissi- 
mo professore Parlafore: «Fu lodevole pen- 
« siero della Commissione-Reale di affidare 
« alla benemerita Società .d'orticolture la mo- 
« stra de’ fiori e delle frutta, la fabbrica delle 
« opportune, stufe e lo s&ompartimiento del: 
« l’numesso giardino. Nè esso, poteva aver mi: 
e glior consiglio, dappoichè è noto avtr quella 
DI 
« 
‘ 
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temente un'acqua calda non 


migliaia di Vire. N& vale il 


società da circa a 10 anni, cioé dal suo 
nascere, falto molte è bellissime mostre di 
fiori e di frutta, e dato grande incremento 
all'orticoltara «ed al giardinaggio in Tosca. 
ria, » Infatti gli espositori di fivri, frutta, 
ortaggi e piante viventi, per la massima parte 
spettanti a coltivatori toscani, sono stati circa 
180; ma attese le numerose varietà olferte 
dalle più interessanti specié, gli articoli hanno 
sommato oltre i 2,400, — 

Avcagione della straordinaria siccità della 
ultima state; la città che prende nome e stem- 
mia dai fiori non ha potuto in ciò sfoggiare 
quanto era desiderabile. Tuttavolta nel giat- 
dino coptigno alle stufe, lé dalie, salvie, a- 
ster, verbene, i mughérini é viole, le lantane 
e tuberose, nonchè i begliuomini, tallegrava- 
nò i visitatori colla moltiplice varietà delle 
loro forme e colori. Non priva d'interesse com 
parîva la raccolta d'alberi ed arboscelli di 
ogni paese fatta ‘per cura del Grilli, è la, col- 
lezione degli agrumi del giardino di Boboli. 
Più impottante ancora si era quella delle piante 
medicinali coltivate nel giardino de’ semplici, 
è l'altrà delle conifere o sempreverdi del Nu- 
tini. ll quale; oltre detta raccolta botanica + 
ne ha pur formata altra di conifere forestali, 
se in ogni fuogò pregevole, in Toscana pro- 
gevolissimo, ondè rimselvare il criné appenni. 
nico sciaguratamente devastato sulla fine del 
passito secolo. |. .. 

Entratidb dal ‘giarditio nella galleria. dispo- 
6tà intorno alla stufa ottagonale, era dato 
immirare bellissime trutta', le più di Tosca» 
ha, altre di Sicilia, alcune di Sardegna. Se 
Ja stagione nom fosse andata cotanto. arida , 
ijuella mostra sarebbe stata sicuramente più 
numeròso éd appariscente. Nulladimeno le 
tante qualità di pere, melè, susine , pesche, 
uve foréstiere e nostrali, poponi, noci, ittan 
dorle è fichi, davano a divedere quanto he 
higna sia stata Ja matura con la nostra peni 
sola, a quanto siano abili pomicoltòri i suoi 
abitanti. 1 limoni, i cedrati, gli aranci è le 
lamie occupavano il posto dovuto alla squi- 
Sità fragrarisa; dî mamiera ché veniva dato 
gustare ud‘un tempo mettesimo gli odoriferi 


dini è le fasi della Vittoria 


detemi 


Due importanti tronchi di 


Rimini ad Ancona. 


penda linea diretta da Susa, 


guardevole estensione, 
L'apertura della linea da 


e dell'Italia centrale. 


per l'interno dell’isola. 


da touriste fannullone, 
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tempestose, nemmeno l’appendicista dramma 
tico sta adagiato sovra un. letto di rose. Che 
dosy di hanno dato da uaa' settimana. in qua 
i nostri teatri così detti di prosa ? Sulla porta 
dél Gerbino il Morelli ha scritto  — lasciate 
i sperimza, 0 voi che entrate, di udire roba 
italiana. All’AlGeri il signor Bosio ci, am- 
mini i Borgio: dei signori Gualtieri e Scalvini, 
duamata da arene e da fantocci, se le arene 
éd i faritocci avessero il dritto di falsare la 
storia! edi mmòver guerra: al buon senso. Al 
Ressinîi dova it. Ninfa-Priuli: dickiiarò di vo- 
lersî' porre ‘sotto la protezione del sommo Gol- 
dowiîy vidi «—..... che cosa? non lo indovinere- 
ste maî; vidi risuscitati Arlecchino, Brighella, 
Pintalone e ‘tatte le maschere che ‘il santo 
protettore del capo-comico tanto si aflaticò ad 
auimatzare. — | Î 
Rimarrébbe a parlare dei teatri - francesi. 
E lo Seribo specialmente me ne porgerebbe 
ninteria, perchè ivì si rappresentarono due 
produzioni di merito alquanto diverso, ma di 
eguale importanza!» Les  domestigaes: e la Vie 
indbipendonte. La. prima contiene un'idea nuo- 
vî, per quanto io mi swppiay. quella cioè di 
togliere ad argomento di ana commedia .gli , bi 
usi, le abitudini ed 1 vizi-del gervidorame, |, posto alla tumpagma tti 
afiemte finora i Serfitbri nam avevario sosfe- + mesto Rossi, mentre la . sera” 


bro della giovinezza. 


| RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La beve assetiza del mio collega appendi 
Gista drammatico ché sì retd a Firenze, mi 
impote nella scorsa settimana l'obbligo di t& 
ner dietrò alle novità drammatictié.. Quasì ad 
Lopgbr i gle date via bastassero l’otgo- 
glio delle pria e le stecche dei te- 
nor a alii roPrsGnt ‘d'aggicgorio fa_vemià 

og derittotelti mitiatici, fe smaticetie de 
gli anlorasi è le tirate dei primi attori. 

Però la mia buoria stella’ mi liberò dugli 
scrittori d'itimmaticì, ‘afineno’ dagli ifulinai è 
lo stesso Morelli, pi la propria  beneficiatt, 
scelse un' dramma fratitoso + Dal die) di 
perdente > rapprese itatò poche gere’ pritià 
allo Scribe. 

Per verità io ebbimosmpo ra convincermi che 
so«l'appendicista musicale naviga in acque | 


pubblico. 


potrebbe nascerne. 


Il perito botanico di Palermo. fu il pri. 
no in Italia ad accogliere la. Vittoria. Regia 
nel 1857; poi l’altro del Bonomi presso Mi 
lano, e quello del Museo di Storia Naturalè 
di Firenze nel 4858. Per vivere esige costan: 


gradi centigradi e la sua vita non si prolunga 
oltre gli 11 mesi, mentre la di lei incante- 
vele fioritura, dura appena 4 giorni, nelle 
sila vésperline e notturne. Quindi il fu 
gacissimo piacere di tal vista è pagato a ben 
caro prezzo; éssendgchè dla coltura di una 
pianta si bella ina non utile ascenda a più 


giardino botanico deve avere di tutto; deve 
avere di preferenza ciò chie giova ed è buono 
ih pratica; le cose molto costose e di lusso 
inale s'addicono per adesso all’Italiay Ja quale 
sopratutto ha bisogno d’armi e d’armati, .e 
di prediligere le arti e le industrie , che ad 
un tempo medesimo favorisconu gl’ interessi 
materiali, la prosperità ed il decoro della 
nazione. A più tardi il superfluo. Le abitu 


ricercarsi nella Guida del prefato Parlatore, 
minuto ed esatto enumeratore de’pregi di que- 
sta particolare classe della nostra'esposizione, 
classe che, attesa la. natura passeggiera degli 
elementi di cui componevasi, non ha durato 
nella Sùa integrità che 8 giorni soltanto. 
Conservatemi la vostra benevolenza è cre- 


Tutto vostro ‘A. Zobi. 
r—r27<<* 


verranno nel principio del mese prossimo, 
quello da Milano ,a Piacenza e l’altro da 


Pet tàl modo sî avrà una lunga é stu 


va, Milano, siao ad Ancona. L'estensione 
da Susa ad Ancona è di 600 chilometri, 
ciò che costituisce una linéa di ben rag- 


cenza, oltre i vantaggi che reca alle pro- 
vince lombarde, giova pure 
paghia, riunendo le due reti di Lombardia 


N TELE ATA TRL 
NOTIZIE DI SICILIA E DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

; Palermo, :28 ottobre. 
Voi sapete come io partissi senza precisa dire- 
ziorié; vbgiioso sofariiente di andare a visitare parte 
della nostra bella Italia; ed eccomi a Palermo; dove 
il dolce clima mi invita, e d'onde forse muoverò 


Frattanto ho stabilito qui la mia tenda, e mi do 
attorno e procuro di rendermi ragione delle condi- 
zioni del paese, perchè il mio viaggio non riesca 
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muto in teatro:.che una parte secondaria ed 
episodica. Jl soggetto è svolto con.abilità e 
sostennto da un: dialogo vivacissimo. Nella 
Vie indépemdante, all'opposto il:concetto non è 
nuovo nè peregrino ; è l’eterno vieur : jeune 
homme che non sa risolversi, a chiudete .il.li- 


Degli artisti che formano le compagnie fran- 
cesi del teatro Scribe e del. D’Angennes, non 
isperate che io vi tenga discorso. lo non ho 
alcun desiderio di sostenere la parte di Pa- 
ride in mezzo alle signore Périga, Lobry ed 
fionorine che si contendono gli applausi del 


Lascio al mio collegà Îa briga di pronun- 
ziare l'ardua sentenza ed a lui tutta la ri- 
sponsabilità- della muova guerra di Troia che 


Prima però di abbandonare il campo dram- 
matico, mi è grato invitare i lettori ad una 
solennità che avrà luogo domani sera (lunedì) 
al teatro Gerbino, dova sarà inaugurato, un 
busto di Gustavo Modena. Verrà declamata su srelli ( 
dall'attore Morelli un'ode appositamente scritta | nente prima donna, conosce è niisura le proprie 
dal Dell'Ongaro. AI medesimo teatro Gerbino forze, éd in tutto ciò che fà, si guarita bene 
la compagnia Lombarda cederà fra brava _il Prà ad te fu 
Doridini direttà da Er Sim dalla natura assegnato. Di qui naseéta re- 
‘a di giovedì il sî- lativa perfezione del suo carifo: tutto ciò che 
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feri l’altro ho assistite alla celebrazione detl'ane 
niversario del plebiscito; i giornali più o meno vi 
portèrannò la descrizione della festa, è viditaono, 
come per cura del inunicipio siasi cantato il 7è 
Deum alla cattedrale con-intèrvento delle autorità 
è del luogotenente, il quale posto sotto ricchissimo 
baldacchînò, sì muovea ai cenni di un cerimoniere, 
ricordi e tradizioni dei vicerè spagnuoli, non del- 
l'illuminazione chie assai Lella  mostravasi helle 
prinvipali vie, non gici wire che fegnava 
fra da popolazionè, ma non tacere della rivi- 
sta della guardia nazionale, che ebbe luogo ul 
Largo della Vittoria. : 

Ordinatissima la milizia nazionale sfilava alla 
presenza del luogotenente , il quale, accerchiato 
dopò dagli ufficiali, diceva loro parole di patria , 
libertà ed indipendenza, che fecero prorompere lè 
schiere ‘in evviva entusiastici al Re, al plebiscito, 
al generale Pettinenigo, éd all'esercito. 

Noto particolarmente quest'ullima ‘acclàmazione, 

hè l'unione tra la guardia nazionale e la 
truppa è perfettà, è pegno di pubblica tranquillità 
è di comuni desiderii. 

So, chie la condotta della truppa in tutta l'isola 
è superiore ad ògni elogio, e provo orgoglio nel 
poterlò dire; perovchè nell'esercito italiano stanno 
le nostre imaggiori speranze pel totale riscatto 
d'Italia. 

Il luogotenente però rion si soddisfece di parole, 
ma volle -che qualche atto importante per ìl ben- 
essere del popolo segnasse la ricorrenza di così bel 
giorno. . 

Riconoscendo nei passati giorni , come la ten- 
denza: al caro dei viveri potesse aggravare la con- 
dizione dei cittadini, e persuaso, one l'Associazione 
per mezzo di libera concorrenza potesse scemarne 
gli effétti; radunava a sè la Giunta municipale ed 
alcuni distinti cittadini, e dava principio ad una 
società privata di beneficenza, la quale radunando 
per sottoscrizione d'azioni un capitale; attendesse 
alla panificazione senza pensiero di luero. 

L'idea allignò, le azioni si sottoscrivono, e tutto 
porià a credere, che si riuscirà bene. Nel giorno 
poi del plebiscito fu promulgato un. decreto luogo- 
tenenziale, con cui fu stabilita una Cassa di ri- 
sparmio per tutta l'isola con sedè a Palermo, e 
con sagace e pietoso” consiglio si determinò; che 
aleyni libretti gratuiti di 20 fr. caduno per cia- 
scuna delle provincie fossero rimessi ai genitori 
poveri degli iscritti, i quali si portassero al ser- 
vizio militare. 

Ciò mi chiama alia leva, le cui operazioni di 
sorteggio si compiono in tutta l'isola non sola- 
mente cun calma; ma ben anche con voci di plauso, 

Di questo popolo si può far molto, ma in ciò 
ad altra; per ora vi basti; chè debbo recarmi 
Monreale ad ammirare quelta cattedrale, di cui mi 
si dicono meraviglie. 


minore di 25 


dire, chè un 


Regia possono 


strade ferrato 


Torino, Geno- 


Milano a Pia- 


alla Compa- 


Leggesi nel Nazionale di Napoli del 24 : 


Il dibattimento del processo De Mata si conchiuse 
ieri. La gran eorte uniformandosi alla eloquente 
requisitoria del procuratore géneralé del Me di- 
chiarò l'assassino De Mata reo di omicidio con 
promeditàzione in perda dell’ ispettore Melo e lo 
condannava ai lavori forzati a vita. 

leri un altro atroce misfatto attristava la città. 
il figlio di un tale farmacista Alò del quartiere 
Avvocata che ha due farmacie, una delle quali 
così detta di Gesù e Maria nel quartiere stesso , 
nutrendo odiò contro Un giovarie di cognòme Sti- 
gliano impiegato nella farmacia paterna, sì recava 
iéri in quel localé, e trovato lo Stigliano in piedi 
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gnor Toselli, pianterà le sue tende .al teatro 
Rossini. 

Ed ora che alla meglio ho terminato il mio 
compito rispetto ai testri drammatici, mi pare 
d'essere uscito da un ginepraio e come Dan 
dini nélla Cenerentola | posso finslmente can- 
tare: 


fo ritorno al mio mestiere. 


Vi saluto, ò crome, biscrome, bemblli, bequa- 
dri, pause ed accidenti. Vi fui infedele per neces- 
sità ma il cuore era sempre rivolto a voi soli. Che 
$i è fatto di buono al teatro Carighano ché per il 
momento è il maggior tempio consacrato al 
vostro culto? Vi vedo tutti allegri è festosi e 
mi fate cenno d’innoltrarmi nél sacro recinto 
senza timore di trovarlo profanatò come so- 
vente accade. Tanto meglio! Se ho. da con- 
fessare il vero, pare anché. a me che la Lucia 
di Lammermoor sia l’opera in complesso ine- 
glio eseguita di tutte quelle che nel corrente 
autunno fecero capolino sulle scéne del Ca- 
rignano. La signora Pérelli, simpatica ed avre. 


quel limite che fu alle mede- 
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su di una pe tento a prendere un farmaco, 


«ina se 
lo izle. i coltello ventre. Il povero 
- ferito” Ai tt 
ghiaravacin presenza idi testimoni ‘che Frantesco 
di Alb.lo aveva ‘ferito. Messo immantinenti ‘in ‘una 
<> vettura, l’.infelice Spirava prima di giutigere @Mò 
- ospedale de' Pellegrini. f 

La banda di Moro in provincia di Melfi <invase 
| qualche giorno fa la proprietà: del deputato Bal- 
dacchini incendiando una ‘cascina e un deposito di 
paglia e cagionando un danno di ducati seimila. La 
guardia nazionale accorse pronta, ma al giunger 

sul luogo i banditi sè 1’ erano già svignata, — 


Un telegramma da Benevento 24 ottobre 
reca : 


Ri Il delegato Rabussio ha arrestato in. Pago. i 
due briganti che attacc;rono alia coda di nn ca- 
vallo il cavalier. Pezzella. 


ERNIA IRR I E PAPI 


_Togliamo le Segnenti notizie sul brigantag- 

î gio che si ordina negli siati del papa, per av- 
ventarlo, nelle province di Napoli, da una, cor- 
rispondenza-che la Nazione di Firenze ha da 
Roma 22 ottobre : 


Proseguono gli approvyigionamenti d’ armi, di 
munizioni e vestiario pei briganti borbonici, i quali 
ora cominciano ad essere inviati non più verso la 
montagna di Sora, ma verso la macchia di Fondi. 
Il giorno 20, ne.partì qualche, centinaio da Volle- 
tri a quella volta per Fossanova, seguiti da un frate 
zoccolante che reca il. danaro, e.riceveranno le ar- 
mi in una villa presso Alatri. Forse credono in tal 
guisa richiamare l’attenzione dolla truppa da quel 
lato, in modo che, Chiavone possa meglio agire 
verso Sora, e forse prevedendo che il fredio li cae- 
cierà ben presto. dai monti, riparano verso Ja ma- 
rina, Comunque sia , il governo pontificio gli.tien 
mano, e citerò qualche esempio. Îl sergente mag- 
giore Milcovich-e i) vice-brigadiere Toselli, ambe- 
due dell’ artiglieria papale, confezionano cartuccie 
pei reazionari nel palazzo Salviati, di pertinenza 
del governo, e le depositano poi nella farmacia di 
Campo di Fiori, dove i borbonici le vanno a pren- 
dere. Alcuni soldati borbonici, dopo iù, fatto dél 
Garigliano, si-sono ingaggiati nelle truppe papali: 
il governo li lassia disertare per ingrossare le.bande 
dei briganti : per. esempio, gli artiglieri Rasso e 
Laporta sono stati ingàggiati nuovamente idali’ Ex 
@ spediti nell'ex-regno. Tattogiorno poi per. mezzo 
di carri, carrozze e carrettini si spediscono ‘armi e 


munizioni ai briganti : il giorno 18 un ex-capitano | 


borbonico si portò in «Albano , (ed. appresso ‘a ]ui 
partì un carro a due cavalli conducendo 80 fuciti 
e 100 mazzi di cariche. l’re depositi di arnìi ‘sono 
stati formati , al Quirinale, a San Bartolomeo alla 
Tsola.e a San Michele .in Trastevere. Pel vestiario 
poi v'è la solita risorsa del ghetto. Un zuavo pon- 
tificio il giorno 19 fece ricerca nel sullodato ghetto 
degli oggeiti seguenti : 200 cappotti, 200 calzoni di 
panno blen d'Alatri, 200 cappolti, 200 cravatte di 
merinos turchino, 200 sacchi. Quel Z Peppe, di 
cui parlai nell’allima mia, ha comperato molte fa- 
sco alla zuava, 0 200 canne di. tela di barca per 
far calzoni. Non potè , insieme ad un altro napo- 
litano, far queste compere in ghetto, perchè costoro 
volevano pagare i calzoni cinque paoli il paio; esi- 
gendo la ricovuta per otto. 

Domenica scorsa uscirono dalla porta Salaracin- 
que briganti : per la strada trovarono un carretto 
che li aspellava e donde presero due sacchi e tre 
mucciglie. Povo dopo giunse l' Ex di Napoli, si 
fermò a parlaro coi degni soggatti, e conseguò loro 
delle carte. 

? Che il Giornale di Roma sia un vero bùgiardello, 
niuno ne.dubita, Nel suo. n° 235 del 12 ottobre 
parla di una deputazione dalla città di Toscanella 
venuta il 1° ottobre ad ossequiare il papa ea fare 
i complimenti ai nuovi cardinali; dà nomi dèi de- 
putati, fra i quali sì vade quello ‘del marchese A- 
lessandro Carcano, (Questo signore non ha fatto parte 
nè di quella, nè di altre deputazioni, 6 farebbe 
meraviglia il vederlo nel Giornale di Roma, se in 
fatto di proteste e di firme false, il Giornale di 


Roma, como giorhale cattolico, non dovesse séguire | 


lo gioriose traccie dell'Ami do la Religion. 

ni ma 

fa lo fa bene, perchè non fa più di quantò 
può; tutto ciò che tenta le riesce perchè i 
ì suoi tentativi non vanno tropp'oltre. Nella 
cavatina o nel rondò essa Ta prova di abilità 
è di buon gusto, e quanti agli sforzi, alle 
contorsioni, ed alle urla preferiscono ‘il canto 
pacato, tranquillo e corretto, non potranno a 
meno d’applaudire alla. signora Perelli. Si 
dice che un tantino d'anima non le nuoce- 


rebbe e forse è vero, ma non conviene darle ' 


un tale consiglio con troppa insistenza. La 
signora Perelli non è più un’esordiente ed in 
lei la freddezza non sì può ritenere effetto di 
inesperienza; essa adunque-èsprime a seconda 
di quanto sente, ell ove si ponesse în capo di 
seguire i sovradetti consigli probabilmente non 
riuscirebbe ad altro che ad un sentire fittizio 
e ad un'espressione manierata. Così avviene 
+ al Carboni al quale, quando si produsse . pet 
| la prima volta nei Vespri siciliani, si mosse lo 
stesso rimprovero, La parte di Asthon è per 


lui troppo acuta, giacchè il Carboni più che ; 


un baritono mi pare un basso centrale; ep- 
pure se non trascorresse a continue esagera. 
zioni per timore di comparir freddo, serebibè 
degno di encomio come lo era nella difficîl 
parte di Monforte. Un altro tenore , oltre i 


due già uditi, si presentò di pubblico del Ca. 


‘ dell’Otello vengono frammezzate digli esercizi 


nr 


iaia nia i Sell cui i consiglieri deli' iapero gedouo i dolci czii 
a pra a ini RE DURE di va Lg e Anche, nell'anno scorso. avvenne 
ache 5 A rato er DI tai i "ale SE lo statuto! Che S "i sif- 

REA ne lalgalore a ecca- | violazioni 1 Europa. dinanzi.alla il go- 
menico d fs; dona di cui yi parlai anche nella Fllroo magnifica i nuovi sistemi YSperialio che ne 
ultima mia, è ‘proprio quello che mediante il dele: | terrà conto. La liberale delle provincie 
gato di Fissinone fede riavere ai bri tutti i | dell'impero, ‘e specialmente la ungherese, avrà 
fucili tolti dai frandesi ai ‘si i mella m.cchia.| nuovo argomento per iscatenarsi, ma mon y'ha 
di Pofi, e Licata col mezzo dei monaci di Ca- | dubbio che costituzionalmente saranno sospesi i gior- 
samari © ti o pocovalla volta. “| mal: che ne.faranne cenno, e saranno carcerati. i 

Ecco Una magoanima impresa dei valorosi ber-.}.giornalisti. E Perego applaudirà alla misura inco- 
bonici. Nella scorsa settimana, è se non isbaglio | siituzionale e sgriderà quelli che la biasimano © 
nella notte dal martedì al mercoledì, partirimo da | giustamente reclamano. 

Terracina per Fondi un certo Gaetano sn | Pare che durante l'inverno i campioni della 
Impiegato di Fondi al bollo e registro, ed un ca- | reazione eurepea abbiano scelto per loro quartiere 
monico Bianchi. A due ‘miglia da Fondi la diligenza | Ja nostra città, L’ ìmperatrice d’ Austria, gli ex- 
venne circondita da venti borbonici, i quali tolsero | duchi di Toscana e Modena, la ex-duchessa di 
a itultivi passeggeri il! danaro e gli ozgetti di qual: | Parma, la duchessa di Berry col loro. codazzo. di 
che valore ; jpoi chiamarono a nome i Ire suindi- principi e conti. A rendere completo il. club. non 
cali (prova che già (sapevano, dovervi essere, eiche | mancherebbe che Francesco 11, ma anche egli ri- 
la polizia di Terracina li aveva avvisati a tempo) | parerebbe nelle nostre lagune se l’ aria del Tevere 
e li condussero nella macchia, mandando a dem un- | si facesse più. pesante. Immaginatevi. quanto sia 
dare pel loro Niscallo scendi tremila. Le famiglie di | affaccendata la polizia per raccogliere questi osviti 
questi infelici potetonò radiunarne così millecinque- perturbatori della pace europea! Essa vuol proce- 
cento circa. ‘è li mandatono ai degti ‘campioni di | dere a parecchi arresti © moltiplicherà ‘il numero 
Francesco 1, i quali sî tolsero questa summa, è | delle Spie per impedire qualsiasi dimostrazione. 
quindi tagliarono le-testè ai tre infelicissimi, e ad | Essa preparerà qualche divertimento e farà procla- 
esempio esa vanto della legittimità e della santa | mare dalla stampa governativa rappresentata dal 
madre chiesa, le infissero e lasciarono esposte:sulla | sig. Falconetto, chè .il popolo di. Venezia  mani- 
pubblica strada, dove furono trovate. Malgrado | festò agli augustì ospiti ogni possibile simpatia. 

queste belle azioni, la sera del giorno 20si fecero | Chi sa quali trame si ordiranno ! Da persona au- 
partire da, Roma 75 briganti, e 130 furono speditì | torevole aderente alla società del diritto divino, sì 
la mattina del giornò 21 alle ore 5, tutti diretti | è fatto travedere: in un suo distorso ; che il loro 
per la montagna di San Francesco presso Sora. campo è la Romagna dove sì prenderebbe fra breve 
Aspeltatevi pute di sentire grandi e maghanime | |" iniziativa del gran movimento con una’ alzatà 
raplrati di insegne a favore del papa ‘@ si progredirebbe 

7 fino al completo ristabilimento del così detto ordine. 
A sentire questo demagogo vero parrebbe che tutto 
fosse disposto maravigliosamente anche a sostenere 
una lotta sanguinosa. Il governo. d’ Italia può. ri- 
dere di queste millanterie, ma sta bene che vigili 
non perchè la propria salvezza sia minacciata, ma 
perchè sia risparmiata qualche vittima. Non è dif- 
ficile che qualche prete impenitente obbedisca agli 
ordini di questa congrega sanguinaria e pigli pre- 
testo specialmente nei paesi che non erano soggetti 
alla coscrizione onde suscitare il malcontento, 

Passando ai nostri diverlimenti vi dirò che il 
teatro a S. Benedetto fu aperto, ben. inteso. per 
ordine del governo. Potete immaginarvi qual clas- 
se di spetatori v'intervenga; anche fra questi però 
vi furono i pochi male intenzionati. La rappresen. 
tazione ha per titolo Tutti in maschera. Pare, che 
vi sia qualche allusione, qualche. viva all'Italia 
rettificato però dalla polizia a Venezia, che non 
permise agli astanti di starsene cheti, per cui pro- 
ruppe in gridi di applausi che futono subito dalla 
autorità di polizia interpretati come dimostrazione 
politica, e si procedette immediatamente all’arre- 
sto di alcuni. 

Questa misura irritò specialmente quelli che ri. 
mangono sempre estranei a simili ali; questi dì 
chiarando che il pacifico cittadino non è sicuro 
dagli artigli della polizia nè pure in teatro, vole- 
vano che fosse loro. restituito l'abbuonamento. E 
così si aumenta il numero dei malcontenti. 

La lettera del maresciallo Magnan ‘che abbiamo 
letta nei giornali francesi, colla. quale. smentisce 
un racconto inventato da un giornale tedesco, fece 
poco buona impressione fra. noi., Noi abbiamo avuto 
piacere che si smentisca un fatto che non era nè 
molto dignitoso per noi, nè molto. cavalleresco pel 
maresciallo, ma ci dispiacque la forma colla quale 
fa fatta quella pubblica smgntita. Poteva poi ri- 
sparmiare un elogio e un ringraziamento che punto 


SI ISITIRIIZTZI TARSIA da 


Pubblichiamo, serive la Nazione, la seguente 
lettera diretta dal padre Bonfiglio Mura, ret- 
tore della università romana, al professor Pas- 
saglia : 


UNIVERSITA’ ROMANA ‘ 
RETTORATO 


Li 20 ottobre 1861. 
Molto Rev.do Signore, 

Oltre la voce pubblica ed il giornalismo.;. che 
attribuisce alla S. V. M.-R. un opuscolo condan- 
| natò dalla Sacra Congregazione dell’ Indice, con 
decreto del..9..corrente ottobre;.approvato dalla san- 
tità di N. S., l' E.mo e Rev.mo signor cardinale 
arcicancelliere; della romana università , nella sua 
| qualifica dì prefetto, della Sicra Congregazione ci- 

tata, né ebbe ta certezza dietro un foglio da lei 
direttogli. Persuaso ègli pertanto da ragioni spe- 
ciali di sua competenza e dalla. verità di qualche 
circostanza aggravante relativa al: fatto della con- 
danna, ed ai conseguenti suoi doveri, mi ha signi» 
ficato la soperiore disposizione di ‘cancellare il nome 
della S. V. dall'albo dei professori della romana 
| università, ed ringiunto di rendernela consapevolo 
| per di lei norma. 
| — Servendo ull''impostotmi doverè, intendo di sod- 
‘ disfare al medesimo colla presente; è profitto della 
circostanza per raskegnarle i sensi di distinta con- 
siderazione coi quali mi: protesto 
Della S. V., M. R. 


* 


Dev.mo ed Umil.mo Servo 
, P. B. Muna, Rettore. 

" Al Molto R. Signore 

Il sig. abate dottore 

Carlo Passaglia 


Roma non ispetta a'le autorità austriache, perchè non 
: sono le autorità austriache che danno ai forestieri 
__————T€€<@ era ospitalità, ma la città. 


CORRISPONDENZE DAL VENETO 


Venezia, 20 ottobre, 
| Noi siamo edificati dal proeédere costituzionale 
| dell'Austria: La Gazretta uificialo di îeri ci reca 
un dispaccio telegrafico col «quale ci si aununcia 
che le imposte pel 1862 vermero assegnate senza il 
consenso del consiglio dell'impero. Pare impossi- 
bile che il bisogno di pubblicare la notificazione 
delle imposto si presenti sempre nel momento in 


? n 


| rignano. Esso è il signot Prudenza che gode 
| meritata fama ‘di valente artista. Nella parte 
! di Edgardo si richiedono qualità varie ed op. 
poste. To nòn‘ardisco affermare che tutte in 
egual grado le possieda il Prucenza, ma di 
tutte ha quel tanto che basta per non îscom- 
parire e non lasciar troppi desiderii insoddis- 
fatti. Nel primo duetto, nella maledizione, nel: 
l’aria finale, în tutti i punti culminanti del- 
l’opera, se non si solleva a straordinaria al- 
tezza, sù però trarsi d'impegno con lode. 
Intanto al Carignano pare che'hòn Si ‘vo- 
glia dormire sugli allori. Sì prepara ‘alacre- 
mente la Lucrezia Borgia e l’ultim'opera della 
stagione suranno i Moschettieri del maestro 
Sinico, già rappresentati al teatro Alfieri. 
AI Vittorio Emanuele le rappresentazioni 


(Altra corrispondenza) 
Dal Veneto, 2 ottobre 1861. 


In appendice alla relazione del 20 corrente sul- 
la aggressione del Rossi per parte della ‘ufficialità 
austro-estense vi debbo a rettifica è.completamento 
soggiungere quanto segue. 1 

1 fratelli marchesi Taccoli non erano presenti 
al fatto del Rossi; anzi pare che uno dei detti 


forte a quattro mani del. Bucellati e. final. 
mente dieci studi drammatici per pianoforte 
a quattro mani sulle più celebri melodie di 
Schubert, opera postuma del. Concone, 

Mi manca lo spazio a distorrere partita 
merte di tante novità ma mon woglio asso» 
lutamerite lasciare senza. un cenno speciale 
gli studi drammatici del Concone, valente ar- 
tista di cui pur troppo piangiamo la recente 
perdita. 1 componimenti del. Concone si di. 
stinguono tutti per un certo fare spontaneo, 
facile ed elegante ché gli assegnarono. un 
posto onorevole fra i pianisti del giorno. ] 
suoi studi ‘sulle melodie di Schubert . sono, 
più che altro, trascrizioni con qualche op. 
portuna variazione. Un'altra ‘serie di simili 
studi sulle melodie di Schubert era già stata 
pubblicata per l’addietro dagli stessi editori. 

Da vari giorni corrono liste più o meno 
esatte degli artisti seritturati per le scene 
del Regio. Aspetto più sicure informazioni 
per farvi conoscere alla mia volta i princi» 
pali nomi în predicato. ‘Intanto 1a proposito 
del teatro Regio e della. commissione diret- 
trice ceco la risposta della Gazzetta-di Torino 
‘alle ‘spiegazioni che io chiedeva nell’ ultima 
‘quia appendice: 


degli artisti americani, veri prodigi di de- 
strizza, di forza e di coraggio. Per martedì 
Si anmunzia a questo teatro la Norma. 

Di varie buone pubblicazioni musicali bra. 
merei forvi cenno. Dallo stabilimento Giudici | 
è Strada vennero alla luce Quattro pezsi ca- 
Fatterditici del Gaîani; nna sitifonia per piano 
forte a quattro mani del Canti; Je sus heureuse, 
causerie pour piano dél Dalbesìo; i 
polka del Marivtti; sei diverfimenti pel piano» 


« La delibestzione della Giunta per ilcom- | 


del Bossi, A 


fratelli alloggiato presso laimadre 


sentore dell'atto nefando, ae ne pariiase col fratello 
per 0. lana iii T 


‘ Del rimanento.il Rossî peggiora ed i modici ci- 
ranti: hanno qualche apprensione sulla sua vita. 
L'attentato si-festeagiò domenica dalla ufficialità di 
Crespano, con un banchetto al quale furono invi- 
tati ed intervennero gli uflciali. estensi di Bas- 
sano, Gi 

Gli aggressori ersno in.numero di 12 a 14, tutti 
armati di grossi bastoni, che continuano. a portare 
giornalmente. 

Ii generale e il colonnello approvarono ogni 
cosa e questo delitto anzichè punito, fu lodato. 

Quest'oggi fu pubblicata la notificazione per la 
leva militare: l'Austria domanda al Veneto 6.400 
uomini, Le operazioni della coserizione e dell'ar- 


ruclamento si faranno sollecitamente. 
Tilt iui i I : 


DELLA ESPROPRIAZIONE 
PER CAUSA DI UTILITÀ” PUBBLICA 


Le opere di utilità pubblica sogliono negli 
stati aumentare di nùmero, d’ importanza e 
di maestà in ragione della libertà di cui sono 
dotati; poichè, mentre il governo di una mò- 
niarchia pura, reso timido dall’isolamento in 
cui lo lasciano i sudditi , temente 0 d’impo- 
veriîre l’erario col concorrere nelle spese stra- 
ordinarie che poi obbligano ad aumenti di tasse, 
o di compromettere la morale risponsabilità del 
principe col gettarlo sulle ampie vie del pro- 
gresso, le quali urtano sempre qualche inte- 
resse e provocauo lamenti , fastidiosi ognora, 
benchè di pochi, sente il bisogno di cammi- 
nare con circaspezione e di premunire gli atti 
proprii da una serie infinita di formalità; i 
governi costituzionali invece, coperti dal voto 
dei Parlamenti, fondando le loro leggi sopra 
una politica liberale, che tanto s'accorda col 
proverbiale lusciar fare e lasciar passare delle 
dottrine economiche, cammina con franchezza 
e toglie gli inciampi agli effettì della sagacità 
sapiente dei municipi, 6 della generosa ope- 
rosità di quelle società private che si mo- 
strano sollecite o degli interessi della bene- 
ficenza 0 di quelli delle industrie e del com- 
mercio, : ì 

Che ciò sia vero lo. attestano i grandiosi 
monumenti che vediamo tuttora a Genova, a 
Venezia ed in altre provincie che si regge- 
vano a libertà ove l’opera dei governi era 
emulata dal patriotismo di privati cittadini, 
per eui sorsero edifizi monumentali che for- 
mano l'ammirazione degli stranieri e la glo- 
ria di quelle repubbliche. 

E senza ricordar epoche lontane, il piccolo 
Piemonte stesso nei 12 anni di libertà non ha 
egli saputo costrurre opere pubbliche di gran- 
dissima mole, per virlù delle quali il movi» 
mento industriale e commerciale si è più che 
duplicato ? Ciò non si ottenne senza sacrifizi 
del pubblico erario, nè senza molestare le ta- 
sche dei ricchi contribuenti, ma il benessere 
generale si è incontrastabilmente aumentato, 
tanto grandi sono gli effetti delle epere pub- 
bliche, sia pel denaro che circola rapidamente 
tra le mani del povero, sia per i, vantaggi 
che per se stésse creano a favore delle. classi 
per le quali sono, costrutte. 

Sono adunque da lodarsi anche fra noi quelle 
leggi e quei regolamenti economici, i quali, 
fondati su liberi principii, facilitano l'impresa 
di opere pubbliche, eliminandovi quella serie 
d’imbarazzanti e minute formalità che stan- 
cano la pazienza ed inceppano le più generose 
intenzioni. | 

Con ciò pertanto non intendiamo debba farsi 
di siffatte formalità soverchio buon mercato: 
sonovi certe condizioni che. il. governo non 
saprebbe bastantemeute curare. E tra queste 


Giunta, sul conto di alcuni membri di detta . 
orchestra, non toglieranno nulla ai diritti che 
questi, avessero acquistati per forza di con- 
tratto. In altri termini, la Giunta pensa a 
migliorare l'orchestra con alcune indispensa- 
bili sostituzioni; tali sostituzioni saranno fatte 
sul parere di persone competenti, e i sosfifuiti 
penseranno poi essi. a far valere i loro diritti 
come. e quando loro tornerà a conto, ». 

La risposta si è fatta aspettare una setti. 
mana ma non. perciò è completa e soddisfa- 
cente. È strano che la Gazzetta di Torino ignori 
certi come e quando, essa che conosce tanti al- 
tri particolari di questa faccenda, Ad ogni 
modo ora mi manca le spazio di trattare 
l'argomento come si conviene, ma prometto 
di farlo la settimana ventura con tutto quel 
corredo di fatti, di dati e d'informazioni che 
sono indispensabili ad un fondato giudizio. 


__ 


deve comprendersi quella che riguarda i de- 
ereti di ‘esprapriazione per venusa di utilità | 
potblisangio da meno swuni i concalomo con 
anche per opere in cui, non 
l’utilità pubblica,.ma..un.mascherato interesse 
privato è soltanto il movente. di 
+ La, leggeattualmente in vigore non stabilisce 
sufficienti guarentigie ‘contro siffatti inconve» 
nienti, che anzi apre ad essi la via coll’attri- 
buire ai consigli provinciali la facoltà di de- 
liberare intorno le domande di concessioni di 
aperture di nuove strade., di nuovi inalvea- 
menti di fiumi, di costruzioni di cimiteri, 
ecc. ‘ecc., i quali consigli, per quanta, fiducia 
essi meritino per essere eletti dal votò popo- 
lare, non danno però nell’opinare intorno la 
violazione legale del diritto di proprietà , le | 
guarentigie necessarie a si delicato interesse. 

È massima generalmente stabilita da tutti 
gli statisti che la proprietà non debba essere 
tolta all’antico possessure se non a causa di 
un interesse pubblico ‘constatato e dichiarato 
tale dalla suprema autorità del governo dopo 
il voto dei grandi corpi consulenti dello.stato; 
tanto è sacro il diritto di proprietà che a di- 
sconoscerlo vuolsi l’intervenzione di quel potere 
generalmente, e con ragione, considerato emi- 
nentemente imparziale. 

Nei consigli provinciali da cui naturalmente 
si giudicano questioni sorte nella provincia , 
si possono incentrare membri direttamente o 
indirettamente interessati nella questione me- 
desima, ed in tal caso l’influenza di cotestoro 
potrebbe pregiudicare la rettitudine dei giu- 
dizi, ‘e provocare determinazioni lesive a pi 


per giovare a pochi. 

Molti esempi circostanziati potremmo. pro- 
durre in prova, ina per amore di brevità ci 
limiteremo a dire di aver veduto eseguirsi in | 
pochi anni molti inlaveamenti del fiume Ta- | 
naro dei quali un solo vestiva una vera uti- | 
lità pubblica, perchè salvava dalla totale ro- 
vina il caseggiato di un comuné; tutti gli altri 
però furono eseguiti nell'interesse ‘privato occa- 
sionando diroccamenti di caseggiati comunali, | 
distruzioni di strade mandamentali, corrosioni ‘ 
di vasta superficie di terreni ubertosi.; scon- 
volgimenti insomma nel corso naturale. del 
fiume con danni incalcolabili anche dei pro- 
prietari frontisti a mente ed a valle del luogo 
dell'operato inalvesmento del fiume in forza 
della straordinaria rapidità impressa alle sue | 
acque con abbreviarne il corso. 

Noi segnaliamo. questi fatti  nell’interesse 
del diritto di proprietà, non dubitando che la 
sagacità del governo saprà proporre al Parla 
Pn le-riforme alla legge sulla materia che 
o studio sdilla medesima saprà additargli. 


Ecco in qual modo il Monitewr annuncia la 
misura adottata verso la congregazione delle 
‘dame della Santa Unione di Douai, che ci 
‘venne, già annunciata l’altro ieri dal tele- 
grafo i. 


Una istruzione giud.ziaria, sussegnita da una 
condanna, stabilì che la congregazione delle damo 
della Santa Unione di Duna: partecipò volontaria- 
mente all’allontanamento di giovanette ebree. Que- 
Sti fatti possono aver la conseguenza di una re- 
voca della autorizzazione generale accordata alla 
congregazione. 

H governo credette opportuno di limitarsi ad una 

meno severa e con decreto del 10 del mese 
correntè ritirò alla casa di Donai l'esistenza le- 
gale che aveva in forza al decreto del 13 aprile 
1850. Questa misora improntata ad un tempo di 
moderazione edi fermezza, ricorderà senza dubbio 
alle congregazioni religiose, che il loro carattere, 
il loro scepo.0 .le loro regole non le dispensano 
dall’obbedire alle leggi del paese. 

Il processo a eni fa ‘allusione il Moniteur, dice 
la Presse, è quello del canonico Malet. L'Indé- 
pendant di Donai annunciando la misura del z0- 
verno, dichiarò « che l'atto di giustizia dava 
soddisfazione alla pubblica opinione, » 


Una corrispondenza dell’ Osservatore  Trie- 
stino da Atene 19 ottobre reca i seguenti rag- 
guagli sull'andamento. del processo iniziato 
presso quel tribunale criminale contro i com- 
promessi della congiura del maggio scorso: 


La decisione del tribunale che traduce davanti 
al giurì .i compromessi nella congiura del maggio 
decorso è ormai conosciuta dal pubblico .in tutti i 
suoi particolari. Essa predusse un'impressione ol- 
tremodo sfavorevole, e nessuno trova parole in di- 
fesa di questo ampio documento. Sopratutto le 
individualità deì testimonii non destano ancora fl- 
ducia, oltrechè le loro. deposizioni son piene di 
lacune e in parte contraddittorie. 1 capi è i diret- 
tori dalla cospirazione scoperta non sono ind cati 
per noma; la pubblicazione dell’ interrogatorio dei 
testimonii accenna ad alcuni senatori, « ad un an- 
tico ministro e ad un generale che occupa in pari 
tempo la carira di ‘senatore »; quest bllime viene 
additato qual capo delia: congiura, e malgrado le 
reticenze dell'alto pubblicato; non si può avere al 
cun dubbio sulla sua persona: egli è il noto ge- 
netale Spiro. Milos, l'argano più attivo del partito 


Il procuratore di stato dice nella sua requisito 
ria non aver fatto arrestare.i capi della iura, 
perchè ciò era legalmente impossibile senza un 
permesso speciale del senato, e poi perchè i testi- 
momi non entravano în comunicazione diretta con 
quegl'individui, ma venivano a conoscere le loro 


‘| intenzioni per mezzo di terzi. E singolare però che 
il procuratore di stato, clie usò tant riguardi verso” 


i personaggi mentovati, siasi mostrato ‘assai meno 
serupuloso verso le LL. MM. L'atto d'accusa no- 
Mina ripetutamente il re e la regina, non senza 
riprodarre le parole indegnamente Insultanti con- 
tro di foro, proferite dagli accusati, secondo le de- 
posizioni de'testimonii. Ma laseiamo questo disgu- 
stoso argomento, limitandoci a conchindere colla 
seguente osservazione del giornale popolare Afghì: 
« Si ammira generalmente la destrezza, con coi la 
inquisizione mise. fuori di causa ‘0 risparmiò i na- 
pis«i (partigiani della Russia), tarito più che non 
regna il menomo dubbio sul vero colore della co- 
spirazione. » Quest'osservazione riflette perfetta- 
mente l'opinione pubblica. In questa circostanza 
si ebbe una novella e luminosa prova dell'attività, 
del savoir-faire e dell'influenza d'un inviato del 
Nord. ? 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Consolati esteri. S. M., ia udienza del 
30 settembre p. p., ha concésso il sovrano ezequa- 
tur al sig. Giuseppe Sanziust barone di Teulada, 
console di Turchia a Cagliari. 

Con decreti ministeriali in data 4&, 10 e 14 ot- 
tobre fu pure accordato 1 erequatur ai signori : 

Pierret Massimiliano Enrico, agente vice-console 
di Francia in Bologna ; 

Fontana Agostino, vice-console della repubblica 
del Salvador in Genova; 

Currò Nicola, agente consolare 
Catania; 

Cassia Michele, id. id. in Siracusa; 

D'Ali Giuseppe, id. id. in Trapani ; 

Alagna Giacalone Giuseppe, id. id. in Marsala; 

Ruggieri Labyso Avdrea ‘id. id. in Terranova 

(Sicilia). 

GI zolfì di Sicilia. Con R. decreto 13 
corrente viéne convocata una Giunta che avrà a 
tenere le sne adunanze in Palermo, all aggetto di 


di Grecia in 


| sludiare e proporre i mezzi che ravviserà più con- 


venienti al miglioramento della colt'vazione delle 
miniere di zolfo e dell’ indastria sulfarifera. 

Sono nominati membri della Giunta : 
Commendatore Mariano Stabile, presidnte; e 
Componenti 

D. Romualdo Trigona, principe di S. Elia; sena- 
tore del regno, 

D, Nicolò Lanza conte di Sommatino, senatore 
del regno, 

Barone Rocco Camerata Scovazzo, 

Cav. prof. Stanislao Cannizzaro, 

Cav. prof. Gaetano Laloggia, 

Prof, Gaetano Giorgio Gemmellaro, 

Cav. Felice Giordano, reggente I° ispezione delle 
miniere, L v 
Pietro Tucci, ispettore scientifico alle solfatare. 

Soldati sbandati. — Leggiamo nel Cor 
riere Mercantile di Genova : 

a Provevienti dalle provincie meridionali giun- 
sero altri 500 circa soldati sbandati , la maggior 
parte dei quali trov nsi nello stato più compassio- 
nevole — i loro abiti sono a brani. — Essi ripar- 
tono pel campo di S. Maurizio. » 

Elorgizione. — Leggesi nel Monitore to- 
scano del 25 corrente: x 

« I RR. Principi, dopo aver visitato, esprimen- 
do la loro soddisfazione, l'esposizione d’oggetti di 
arte del Medio Evo e dell'epoca del risorgimento 
dell’arte, si compiacquero alla loro partenza da Fi- 
renze, di lasciar la somma di L. 200 che è stata 
posta a disposizione degli astili infantili e degli 
Ospizi Marini. » 

Ostilità clericali. — Leggiamo nel Cor- 
riere dell’ Emilia in data di Bologna 26 ottobre: 

e Cì assicurano che alcuni parrochi di campa- 
gna seguendo il sistema e le istrozioni che hanno 
da Roma d'avversare in tutti i modi la leva mili- 
tare, falsificano Je date delle nascite, a chi aumen- 
tando ed a chi scemando gft anni per sottrarli alla 
coscrizione. 

« Noi non sappiamo se ciò sia vero, nè abbia 
mo i mezri per verificare quanto ci è asserito, ma 
denunziando il fatto all'autorità, speriamo che essa 
saprà sorprendere quei signori e trovandoli vera- 
mente rei di falso, faccia loro espiare le peneche 
minacciano le leggi. Questa voce, o sospetto che 
v'è nel popolo. mostra sempre meglio la necessità 
di togliere i registri dello stato civile dalle mani 
dei preti. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Alcuni giornali hanno annunziato che il 
comm. Carutti dee recarsi a Parigi per ne- 
goziare insieme col cav. Nigra il nuovo 
trattato di commercio colla Francia, 


Crediamo di poter affermare che le esi-! 


genze dl servizio non permetteranno che 
il comm. Caruti si allontani da’ Torino. 


isla a; eee I 


Il presidente d:1 consiglio de’ ministri ba 
‘oggi un pran:o al ministero degli af- | 

fari esteri in onore del signor Benedetti, 
inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di Francia. Fra’-convitati erano tutta 
da legazione francese, i capi di missione e- 
stera a Torino, il generale Lamarmora , i 
ministri, il cav. Des Ambroîs, il cav. Ci- 
brario, il marchese di Breme, il commen- 
datore Carutti, ecc. 

L’on. sig. Hud:on non ha potuto assi- 
stervi perchè indisposto. 


Il generale Lamarmora non partirà per 
Napoli che martedì prossimo in compa- 
gnia del sig. ministro cav. Miglietti. 


Un? ‘ordinanza dell’intendente generale della 
provincia di Ancona porta che non avenito le 
disposizioni adottate contro i renitenti salla 
leva prodotto finora l’effetto che si sperava, 
venne disposto, dietro antorizzazione del mi- 
nistro dell’interno, di applicare a quella pro- 
vincia la misura già attuata nelle Îlomagne, 
e che ‘in conseguenza la truppa e la guardia 
nazionale mobilizzata saranno su d’una più 
larga scala distribuite nelle case dei reni. 
tenti a carico delle rispettive Yamiglie. 


_— ——tr-------- 
La Presse ha la seguente notizia : 


I negoziati tra Ja Francia, l'Inghilterra e la 
Spagna son giunti quasi a termine. 

Agiranno di comune accordo nel Messico, ma 
questa azione si limiterà ad una semplice domanda 
di riparazione pegli interessi offesi. 

La spedizione partirà ai primi giorni dì no- 
vembre. 


Leggiamo nello stesso giornale : 


L'imperfetta demarcazione dei confini nostri dalla 
parte della vallata di Dappes diede luogo a nuovi di- 
spiacevoli conflitti di competenza, La sentinella det- 
l'Jura cominca su questi argomenti una vera 
guerra d'avamposti contro la Svizzera; 

« La vallata di Dappes, dice quel giornale, fu 
dichiaràta neutrale nel 1818; il governo federale 
non può ignorare che essa non è compresa nei 
‘snoi possedimenti; nullameno, numerose pattuglie 
di gendarmi svizzeri la percorrono incessante. 
mente èrigendo protocolli verbali ed arrestando cit 
tadini francesi. Partiranno per la. frontiera una 
compagnia di linea ed un picchetto di gendarmeria.» 


Leggiamo nelle ultime. notizie. della. Pa- 
trie : 


Ci si assiéura essere deciso l'abboceamento (ta 
l'imperatore d'Austria ed il re di Prussia. 

Dicesi che debba aver luogo ai 5 di novembre 
a Breslavia, ove l’imperatore si recherebbe per 
assistere alla inaugurazione della statna del re Fe- 
derico Guglielmo III, padre dell'attuale. 


Scrivono da Coblenza alla Gazzetta di Carls- 


Alcuni sconosciuti chiesero al governo di com- 
perare 10m. fucili, ad un prezzo conveniente. Ma, 
prese le opportune informazioni, venne a risultare 
ehe quei sconosciuti erano agenti borbonici e che 
anche di. recente avevano comperato a Dresda una 
quantità cons:derevole d'armi, che furono poscia 
spedite in Italia. Perciò il governo rifiutò la do- 
manda. (È noto che i fucili sassoni furono invece 
comperati per conto dell’Unione americana. 


Scrivono da Vienna 21 ottobre. all’ Indepen- 
dance Belge: 


Di fronte alla Germania, all’ Italia ed all’ Un- 
gheria si segue sempre lo stesso sistema di ag: 
giornamento. Non si cede che agli estremi ed an- 
che allora si cede per metà e mal volentieri, L'o- 
pinion pubblica sa che nessuno ‘oserebbe proporre 
la cessione immediata e volontaria della Venezia, 
e ciò non pertanto sento ripetermi intorno che 
questa cessione ed un .accordo coll'Ungheria, sa- 
rebbero i soli mezzi alti ad ispirar confidenza nelle 
intenzioni costituzionali del governo. Ciò si dice e 
si ripeta nelle conversazioni famigliari; ma se si 
facesse simile proposizione all'imperatore, verrebbe 
considerata come una impossibilitàf, come un de- 
litto di lesa maestà. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 19 al 26 ottabre. 


La disposizione udottata di ripartire in quat- 
tro i due prossimi versameuti dell’ imprestito 
è stata accolta con’ indifferenza. alla nostra 
Borsa, la quale |’ ha giudicata tosto come una 
concessione amichevole fatta alegoverno fran- 
cese, A. Parigi non pare che dapprincipio fusse 
acralta bene, e difatti i risultati che se atten- 
devano non si ebbero. L'imprestito da 69 40 
è salito a 69 45, poscia a 69 80, ma è di 
nuovo disceso a 69 70. Questo corso è troppo . 


| basso per non ispingere i capitali ad un im, 
piego lanto vantucziose; e. veramente non è 


‘Sono da rimettere all’ = È alati 


con ispedienti che sì possono rialzar i prezzi, 


bensi col ritiro dal mercato. de’ molti titoli 
che lo ingombrano, ciò che non è possibile 
fuorchè coll’ impiego de’ capitali a sostegno 
della speculazione. i 

Alla nostra Borsa i 
gli ultimi. giorni. L’ imprestito sali a 69 40, 
50, 60, 70, ricadde a 69 50e ritornò a 6960 
e 69 70 per fine prossimo. È 

La rendita italiana da 68 60 sali a 68 70, 
68 80, 68 90, 69, 69 25, per ricadere a 69. 

I 5 0j0 1849 è stato negoziato a 69 25, 
69 40, 69 50 e rimasto a 69 40. 

L’Hambro è molto scarso e vi ebbero com- 
pratori ad 80, 

Le azioni della Ranca nazionale sono oscil. 
late fra 1250 e 1245. Quelle della Cassa del 
commercio fra 340 e 312. 

ln generale gli affari furomo molto ristretti 
in tutta la settimana. ll danaro è scarso, però 
sembrano diminuiti i timori di aggravamento 
della crise in Francia. La diminuziene della 
riserva della Banca di Francia sarebbe stata 
poco importante negli ultimi quindici giorni 
ed il ribasso rapido che si era manifestato la 
precedente settimana sì deve attribuire ad un 
timor panico, a cui le borse non sanno sem- 
pre sottrarsi. L’ avvicinarsi dell’ epoca della 
scadenza degl’interessi delia rendita dovrebbe 
concorrere al sostegno de’ fondi pubblici, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Pesth, 26. ottobre. 
In risposta alle intimazioni del governo , il 
cardinale primate come Obergespan del +co- 
mitato di Gran, diehiara che non solo esso 
non ordinerà il concorso delle reclute per la 
leva, ma che anzi ne farà diretta proibizione. 


— Polonia, 25 ottobre. 


Molti fra i membri del comitato organizza- 
tore dei funerali dell’ arcivescovo furono ar- 
restati. Fra i preti "arrestati trovasi  Wyszin- 
schi. 


Belgrado, 26 ottobre. 


L’ insurrezione dell’ Erzegovina si estende. 
Gli insorti di Zubsi coi Grahoviani invasero 
Souma. Il combattimento incominciato ieri 
continua anche oggi. Le comunicazioni fra 
Trebigne e Belgrado sono interrotte ; gli abi- 
tanti si rifugiano sul territorio austriaco. 

Il Giornale ufficiale pubblica una nota della 
Serbia alla Turchia întorno ai lavori della - 
Skupcina, che constata |’ eccitamento popo- 
lare in causa della restrizione di diritti ac- 
quisiti e della radunata di truppe ottomane 
alle frontiere. Il governo serbo promette di 
proteggere i diritti, la tranquillità, il pro- 
gresso, e di rimuovere gli ostacoli al buon 
accordo colla Porta. 


PEA TANI SPETTI ONT EAT AO è 
G. ROMBALDO, Georenta. 


nona n enna e ro rc n 


MESMERISMO 


La filantropia che fregia l'impareggiabile Sibilla 
Eleonora Tarditi vedova del signor dottore ma- 
guet.co Minasso, la indusse a maggior vantaggio 
della umanità sofferente per innumerevoli ma- 
lanni, ad abbandonare il gabinetto magnetico del 
signor Filippa Giovanni, via S. Tommaso, ovo e- 
serciva da vari mesi coronata dei più magnifici 
successi di disperate guarigioni, e ad aprire essa 
stessa col 1 prossimo wese di novembre una gran 
sala pei consulti magnetici sanitari e di ogni al- 
tro genere in via Lagrange N. 21, piano 2. Con- 
sulti per carrispondenze (affrancare). 

Confida adunque e spera che tutti quelli che 
banno fede nel magnetismo , vorranno continuare 
ad onorarla dei loro cenni, ed ossa si stimerà sem- 
pre fortunata di potere corrispondere al loro in> 


tento. . 
ELEONORA. 


VE ATRIA AIR SA NE ZIO 


Il soltoseritto , da’suoi primi anni affetto da 
spasimi alla vescica per restringimento d’ nretra 
e da calcolo, accompagnati da catarro , non mai, 
per quante cure cui si fosse affidato, gli fu dato 
di.septirsi solo alleviato da un sì pertinace male. 
Lò stato cronico in cui si trovava, ogni speranzà 
gli aveva fatto perdere di guarigione, e già sì era 
disposto a rimanerne vittima; ma grazie jal signor 
Medici Gio. Paolo non lofa, chè esso con nn me- 
tudo ‘tutto suo proprio seppe , nel breve corso di 
quatiro mesi, togliergli il germe della malattia e 
ridonargli la sna primiera salute. Riconoscente di 
sì gran dono, non saprebbe como meglio espri- 
mersi che col rendere tal fatto di pubblica ra- 
gione. 

Torino, it 26 ottobre 1861. 

. ROLLA LUIGI. 


giorosli tedocehi. fravsagi e d- 


prezzi furono fermi ne- n 


| RIUNIONE: 


ua 


Bi | 
«E 


vi | DI SICURTA 


Compagnia «i Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 


. CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premiî, 
\prodolti de’ suoi stabili, fondi, ece. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


er» e 


La Compagnia assicura 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE 1 PRODOTTI AGRICOLI 


E CONTRO I DANNI 


DEGL INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


fe Case, i Negozi. i Mobili, le Derrate, le Mercanzie, le 
Maechine, le Officine, giù Stabilimenti industriali, cce. 


Essa presta eziandio la sua garanzia per Je MERCI IN, TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sini- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale; e sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare - alla fa- 
miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli o 
cospicue rendite vitalizie. 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 

, di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
È dal 4854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle. antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e. Parmensi 

oltre « seì milioni e mezzo di lire italiane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
| TOBROS è C. (Banchieri). 


, 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m. 25. piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso! Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, sì avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento, 


PER GLI OGNISSANTI 


Dal Confettiere Giuseppe Zocca, via Doragrossa, grande assortimento di 


VARRONS GLACÉS. 


Pubblicazioni della Tipografia Editrice di ENRICO DALMAZZO in Torino 


INTRODUCTION A LA PHILOSOPHIE 
DES SCIENCES NATURELLES, À LA PRILOSOPHIE DE L'HISTOIRE, 
ET À L'ÉTUDE DES LITTERATURES COMPAREES 
par So ÉMILE NERVA, Proviseur du Lycce de Plaisance 
Un hel volume in-8° — Prezzo L. 8. 


Verrà spedito franco per la Posta a chi ne farà domanda munita di 
vaglia postale all'indirizzo dell'Editore Enrico Dalmazzo. 


Per cura del Ministero di Agricottura, Industria e Com- 
mercio si è pubblicata da ENRICO DALMAZZO in Torino la 


RACCOLTA DI LEGGI, DECRETI, CIRCOLARI 
ED ATTI DIVERSI 


* emanati nelle diverse Provincie d’Italia e concernenti le 


SOSTANZE MINERALI ele MINIERE 
Un volume in-8° di 690 pagine. — Prezzo L. 6. 

Verrà spedito franco per la posta a chi ne farà domanda con lettera 
munita di vaglia postale all’Editore Enrico Dalmazzo in Torino, piazzetta 
e via S, Domenico. n. 2. 

\ 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copaive pure, AI Copalve e Citrato di forro, 
AI Copaivè e Cubebe, AI Copaive e Ratania, ece. 


Presso di ciascuna boccetta L. 4. 


Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè accade sempre con le 
Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerate dalle persone anche 
le più delicate. Guariscono perfettamente in 5 0 G giorni le malattie secrete 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- 
rigì edi Londra che hanno certificato nelle loro, attestazioni Cu’ ES81 LE cONSI- 
DERANO COME I RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 
Carrefour de l'Odéon. $ 

gente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Leriora, Bruzza; No- 
ara, Cacela: Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Italia 


SINOPPO 5 PASTA pi BERTHÈ 
ALLA CODE:INA 


Le più importanti osservazioni raccolte da .uomini, i cui. pareri sono tenuti in 
sran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato _l' efficacia 
lel Siroppe e della Pasta di Berthé, e la superiorità de” loro effet 
niro i raffreddori, le tossi ostinate e uflaticanti, il grip, il catarro. la tosse 
anina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da marayigliarsi dell 

ferenza data a questa preparazione da medici è da malati, e dell'importanza 
empre crescente del suo smercio. i 


Prezzo del Siroppo lr. 8 59 — della Pasta rr. 3. 

Depositariò, generale a Parigi MENIER, farmacista 6 N le S.te-Cro! la 

tonnerie. — Agente « ommissionario D. MONDO, Torino, vara tepentie no SE Napoli, si 
Ma, Vito Baglivò' Urie<, # d Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzarì "ta Depanis; 

as » Biraghi: lavizziy Zansti; Rive-Pa'azzi: Genova, Leriorà, Bruzza; Firenze, Pieri; Po. 

logma, ‘Verati, e nelle principali farmacie d'Italia. 3 : 


prepeect = RITA AR Ser 


IRIS x si + fanti tinnono la vendita | 

DA 7 fanti, m. 6, conti i LL] 
HD ADRIATICA | dette Obbticazini dell Cita di ME 
sr REALI Y alprezzo di emissione. © * 


e POSSO, Nuova pubblicazione della Tipografia BARBÈRA. 


| contengono senza. lasciarvi 


‘ Toro, via dell’Os 
© dizione in provincie). 


CMATTES E COLA. — 


Conbisti, ri Tarboroux già Guardin- | 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 
Scuole ginnasiali, tecniche ed clemen- 
tari. Pensione IL. (32 0 85 


frantando Tonrania Gius., Rettoro. 


=———==—mem TETI === i 


N un RaPpRESENTANTE ca- 
NI RICERCA paccedastivo in ogni città 
d'Italia. Scrivere francodi portoali' Azien- 
da: amministrativa, commerciale, indu- 
striale, artistico-tratrale. Milano, via S, 
Giuseppe, Galleria sopra il Caffè Cova. 


= 


LEZIONI DI LINGUA TEDENCA 


da un Professore Tedesco. Dirigersi via 
D'Angennes, n. 37, piano 1°, Turino, 


(È stato, pubuncstv ti rincaro coi 
Tipi di G. BarbèRA, e por ordine 
della Commi:sione Reaie, il 


‘CATALOGO OFFICIALE 


DELL'ESPOSIZIONE ITALIANA 
AGRARIA s INDUSTRIALE ED ARTISTICA 
E un volume in-8*-a 2 colonne; 
di pag. 250. Si vende. al Palazzo 
deti’Esposizione e dai principali hibrai 
di Firenze, al prezzo di L. 1 50. 
llibrai e i. privati fuori di Firenze 
possono ricevere franco per la posta il 
suddelto Catalogo , facendone domanda 
con lettera affrancata al sig. G. Rarbèra, 
Tipografo Editore 1a Firenze, accludendo 
un vaglia o franco-bolli per il valore di 
L. £ 19 la copia, i 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina è Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig; 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SIGURA, 

Attestati: peprafale dei sigg. Des 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagioso. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
siate condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux ei (. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani o da Depanis e nelle principali far- 
macie d' Italia. 


CAPSULE RAQUIN::c:P%; 


tutte le altre preparazioni di C@- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr, ed-è cone 
tornata dalla relazione  approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 


in italiano, inglese, tedesco e- spa- | 


nuolo. — Agente commissionario a 
orino D. Moxpo. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d'italia. (4) 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


del farm. BONZANI 
approvata dal Consiglio Sopenore di sanità 


Utilissime pelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
torazione (e guarire in' breve tempo tute 
le tossicatarrali, saline, convulsive e rey- 
matiche le più ostipate. —- Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino eselusiva- 


mente dal farm, Boxzaxi, Doragrossa, 19, | 


— Genova, Bruzza — Aless. ndria 


silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio. | 


TOELETTA pete SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Cara'ina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca» 
tole L. 1 50, con piumino 2, 50. — Pa- 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, A; Lione, 
Sollier, rue St.-Do 
sito. presso l'Agenzia D. Mondo, Torino. 
via doll’ Ospedale, 5. 


azera ten RIE 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 


enorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, eco, 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
iona | alterazione della. bevande è. .i) 
fora permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarra dalle botti. 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il ligne “che, 
rodurr, 


dell'aria e senza Sade Ni jam 
eco. siano soggetti ad. leteriora. 
mento. Prezzo coll'stta one fr. ® 98. 


Deposito presso l'Agenzia Di Mondo, 
ale, N. 5. (Spe 


n 


; mezza L. 20, | 
Pel programma: serivere al sottoseritto af- 


minigue, 10 — Depo- | 


I Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova Lou Melano, 


AV*iSAN® che rimettono sino al 15 novembre prossimo le:Obbligazioni 
DL PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO 


‘mediante lettera franca e vaglia postale di L. 6 pel primo versamento. 


LA CURIA ROMANA » E GESUITI 
NUOVI SCRITTI... 
del Gardinale De Andrea, di Monsignor, P. Liverani, 
e del Canonico R. fnblabtit 0 did, 

Sarà inviato per la postaraffrancato il suddetto opuscolo a chi ne farà domand 
all'Edit-re 6. SARDERA ia Fifense; e riviera i cimpatavo lifarto 11 voglia 
postale 0 in francobolli. Ret A az Jità ade Da 
liti re diri gr 
Salute perfetta senza m. divina, nè purgazione, bè Gpesa, 

per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di Lomra, — STRO 


Questo delizioso alimento riparatote fa ètohomitzare in rimedii cinquanta’ volle il sno 
pretzo, vale per le cattive digestioni (dis, , gastriti, L peirt enterite,. costipazioni abi 
tuali, émetroldi, giandole, venti, gonfiamentì e Matnosità, ed ogni pnialtie di ititestini, la toneòy 
i catarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ee Tdoloriy Ye dissenterie, i cHimpi, gi gni slomaco, lè 
pelpiazzoni; emicranie, le affezioni biliose e helvose, quello del fegato, ioni, delle reni, 
lia vescica, l'isterismo, o hévralgio, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 
tance, l'idropisio, 1 remmatismi, la gotta, i mati di carote è vomiti dufante la gravidanza è dopol 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, lb consinzioni, l'inacchimento dei mustoti, le irrtia» 
aloni nervose, l'insonnia, fa perdita della inemotria, i mali di tosta, i. ramori alle orecchie, la pletorà, 
l'obesità, le congestioni carebrali, le idee e gli umori tristi, i! aiftito di caldo, ect. Questo rimedio 
contieme una Quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori vai anusroti, alcervollo ga hi 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forzè Usiche e inorati; 
ristabilisce in poco tempo le funziotii delta digestione e corporali, ridena l'appetito e si conki 
agli siamachi ancori più aflevoliti, Dessa è mirabitmente opportuna qual: nutrizione miica 
ni bambini lattanti e preferibile al latte ed a) sistema delle mutrici. 
Ecco un breve estrafto di 58,09 quarigioni perfette 
N. 22,081, il duca di Pluskow, maresciallo di coredì Sassonia, d'una gastrite. — N. 38,410, 
conte Stuart di Deeies, pari d'Inghilterra, d'ira dispepsia (gasiralgia) con tuttii mili ‘hervost, 
\spasimi, crampi, nauseo, dolòri al petto e tra le spalle. —N. 46,071, i celebre professore det: 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N, 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e 
sità, — N. 43,816, îl dottor medico Wurzer} di Boha, di consuntione (tisî), toske, astra. — N. 47,421, 
Madamigella E. Jaedbs, d'anhi 15, di, dolori orribili di nervi, in Lioni, eruzioni, isteria, mar 
linconia, — N, 8,514, Madamigella E. Yeomàn, d'anni 10, di gastrite è di tulti glì orrori ESA 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signera Maria-Joly, d'anni 30, di ebsti è, indigestione, 
di miab di nervi, asma, fosse, Nati, spasimi è hatisee. — N, 56,212, Ja figlia del capitano Hallens 
della marina reale, d'epilessia. — N. 36,418, il rev. dott. Mlinster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornaticri.— N. 31,614, il barone di Polente, prefetto di nau, di costi ne 
ostinata è dolorì aì nervi. — N, 48,721, ll barone Zalukowski, generate di diyisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N, 46,270 , signor James Roberta, to, di 
una censunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità dì 25 anni, 


La Casa BARRY DU BARRY e_(., 77 Regent street a Londra; 32, rue d'Au- 
leville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE ERRERO, via PRI TIGRORRA "ib 
® LU 


a.Torino; presso il sig. UESARE BONACINA, contrada Santa Margheri 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Br*scià, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droguiere, a Bergamo: 
Prezzi DELLA Mevalenta Arabîea ix ItALtA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barvy Du Barrye C., 
senza di che non possono essere genuine. 
Qualità 


I) canestro del evo tb, i {2 brutta fr, 230 raffina 
». Da 


» 1.48 | tienconii dpi Alibi # * 
" di lib,..2 n. 8 | Ù dilib, 9, 

i 7 = 17 50 ” dilib. 5° 
0:56 | ” à 


2 milioni all'anno, e dà ‘uma fortuna agl’ importatori. P 


— SIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa . i 


Questo farmaco può a giusto titolo - considerarsi come lo crop o igienico 
più prezioso per quarire ogni sorta di roumatismi, scrofole, sifilide, Pi rogna, 


! franco, per avere quest’ importante arucolo, il consumo del quale in Italia è di 
! Deposito : F.emacia Banniè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


| 

| 
purgative 

vogetabili di 


CAUVIN 


Î i Wi piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 


| 


| ‘sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur» 
| ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo, usale nelle acule 
è croniche: gastriti, inyorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ect, 
Il merito delle Picone Cauwix si riassume in queste parole . rig Po a conser- 
vara la saluto. — Scawle:di.2 fr. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: T , da De- 
panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi,  Biraghi-Ravizza,' Zanetti ; Go Bruzag; 
d'spesndizio, Greppi Fuasi, eo Re ripagare ge | Firenze, 
Pieri; Pisa, Petoux; Livorno, Boirivant, e ne: princi farmacie dello Stato 
di Trionfo, 10. . <->. 


In Parigi, ne! suo stabilimento, piazza dell'Arco di: 


MIGLIORAMENTO 


dritoda 0 


DEI-VINIAGQUAVITE e LIQUOR 


di ULISSE RUY di toitiers 
. (Diploma d' onore straordinario ae ua: 
tere omantieo che migliora i vidi, dà loro il Losì detto Bosque: 


li fa aumentare di prezzo è lì fa conservare indefinitamente. — 

| della boccetta sufficiente per-400 litri, L. ‘® di pui 
Essenza di Cogmae (gorantita), 4.‘ Aancio.di ‘.lisse Roy, bonifica 

istantaneamente le aequavite d'ogni specit, — Una boccetta sufficiente per 

un ettilitro, L. &. (Ricetta deposta ed pig db 3 45%) r 

| brofumi concentrati per liquori frascesi ed esteri. Assortimento 

+ di pù «lr 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L\ &; x 

| (Questi prodotti sono chimicamente fabti ti. — Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via auil Ospedale, n. 5. — Spe 

| dizione im provincia contro vaglia postale.  . 


A i e 
VERA TINTURA D'ASSENZIO 
del MANTOVANI, di Venezia 

GENUINA E GARANTITA 
> Boccette piccole, franchi 1 20 —.grandi, franchi 2. 
; ao. gii cr D: MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, Torino , 
| la Bonzani e da nis. dà 


sea Tipografia dell’ Opinione diratta da C, Cannone 


